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� Il via libera di Mussi alla
sperimentazione sugli embrioni
non nasce da una «questione di
coscienza»ma è una scelta det-
tatadaopportunità, senonaddi-
rittura da opportunismo, politi-
co. Dalle pagine dell’Avvenire i
vescovi chiedonoal premier Ro-
mano Prodi di mostrare «coe-
renza» con la legge 40 che vieta
qualsiasiusodell’embrione,con-
fermando «il sostegno alla di-
chiarazione etica» sottoscritta
da alcuni Paesi europei di forte
tradizione cattolica. Un blocco
di minoranza (Germania, Au-
stria, Polonia) che di fatto aveva
bloccato i finanziamenti europei
destinatialla ricercasulle stami-
nali embrionali. Senza la firma
dell’Italia il tappo salta. L’occa-
sione per cambiare di nuovo il
corso della storia sarà il dibatti-
to «sullamozione presentata da
Alfredo Mantovano e Gaetano
Quagliariello» che chiede ap-
punto di riapporre la firma del-
l’Italia a quel documento.
Dalle pagine dell’Avvenire,

tocca a Eugenia Roccella, stra-
pazzare ilministrodell’Universi-
tàedellaRicercaScientifica,Fa-
bio Mussi, per la sua decisione
di ritirare la firmadell’Italiadal-
la dichiarazione etica che aveva
impedito i finanziamenti desti-
nati alle ricerche sulle staminali
embrionali.Nonè laprimavolta
che l’Avvenire attacca diretta-
mente un esponente del gover-
no. Da quando Romano Prodi si
è insediato a Palazzo Chigi sul
quotidiano dei vescovi si sono
moltiplicati gli interventi critici
neiconfrontidei singoliministri.
Ma certamente le gerarchie ec-
clesiastiche si fanno sempre più
diffidenti nei confronti del pre-
mier e soprattutto della sua ca-
pacità di tenere a freno le riven-
dicazioni dell’ala laica. Emble-
matica anche la polemica con il
neoministro della Famiglia, Ro-
syBindi, la cuinomina fusaluta-
ta con entusiasmo proprio dal-
l’Avvenire.L’aperturadellaBin-
di al riconoscimento delle unio-
nidi fatto,Pacs,poismentitadal-
la stessa Bindi è comunque co-

stataalministrounadura repri-
mendada parte dei vescovi.
Questa volta però l’attacco a

Mussi è molto più duro.Avveni-
remostra di non credere affatto
ai «tormenti interiori» di Mussi
perché,scrive laRoccella,«ilmi-
nistrohasemplicementesovrap-
posto la propria scelta etica a
quella degli italiani, nonostante
fosse stataconfermatadaunre-
ferendum dall’esito schiaccian-

te». E a Mussi che sosteneva di
aver liberato l’Italia«daunisola-
mento imbarazzante» laRoccel-
la fa osservare che «l’alleanza
con la Germania, spesso arden-
temente inseguita, questa volta
vienesnobbatasenzapentimen-
ti». Alla scelta diMussi vengono
opposte anche ragioni scientifi-
che, ricordando come «una ri-
cerca che non accetta soglie di
rispetto nei confronti della vita

umana, ha succhiato immensi
flussi di denaro, senza risultato,
finendo impantanata tra i bre-
vetti inutilizzati, le finteclonazio-
ni terapeutiche della Corea del
Sud e le aspettative deluse dei
malati».
Dunque, accusa il quotidiano

dei vescovi, «quella delministro
è stata una scelta politica non
un’obiezioneetica»cheoltretut-
to danneggia l’Italia visto che è

piùavantinellaricercasullesta-
minali adulte ed ora i finanzia-
menti andrannosualtri progetti
che prevedono l’uso delle em-
brionali.Mussi, prosegue il quo-
tidiano, «ha scelto di infliggere
un primo colpo all’odiata legge
40, responsabile di una sconfit-
ta del suo partito» e infine «ha
scelto di creare un ostacolo alla
formazionedelPartitodemocra-
tico, che Mussi notoriamente

non gradisce».
Però, conclude l’Avvenire,

«c’è ancora una possibilità di
tornare indietro». Perché tra
qualche settimana «si aprirà il
dibattitosullamozionepresenta-
ta da AlfredoMantovano e Gae-
tanoQuagliarielloconcuisi chie-
de, in coerenza con la legge 40,
diconfermare il sostegnoalladi-
chiarazione etica».
A questo punto Prodi dovrà

scoprire le cartee«si vedrà se le
assicurazioni offerte dal gover-
no in questi giorni salvaguarda-
no gli italiani dagli infelici esiti
dei dilemmi personali del mini-
stroMussi».
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�C’è preoccupazione nei
sacri palazzi vaticani per
quanto è accaduto nei giorni
scorsi, con l’annunciato ritiro
del sostegno italiano alla Di-
chiarazione etica che stabili-
vadi non finanziare la ricerca
sulle staminali embrionali da
parte dell’Europa. La presa
di posizione del ministro per
la Ricerca scientifica Fabio
Mussi è stata infatti conside-
rato un nuovo segnale di co-
me la coalizione che ha
espresso ilpresidentedelCon-
siglio Prodi stia muovendo i
suoi primi passi. «È passata
l’idea che la ricerca non deb-
ba avere limiti etici – confida
alGiornaleunaltoprelatodel-
la Santa Sede – e si è voluto
assestare un colpo alla legge
40 sulla fecondazione artifi-
ciale. Il fatto che ora le nazio-
ni firmatarie siano quattro e
non più cinque indebolisce la
loro posizione e fa capire che
in Italiaècambiato l’atteggia-
mentodi frontealladifesadel-

l’embrioneumano,dei suoidi-
ritti edellasua identità. Ilnuo-
vo governo italiano non ci tie-
ne più».
La decisione del ministro

Mussi è arrivata dopo le pole-
miche suscitate dall’intervi-
sta del ministro della Fami-
glia Rosy Bindi sui Pacs, dopo
lepropostedi leggegià incan-
tiere per il riconoscimento
giuridico delle coppie di fatto
eomosessuali alle quali ha la-

vorato l’ex leader dell’Arci-
gay Franco Grillini e dopo le
dichiarazionidelministrodel-
laSaluteLiviaTurco in favore
della pillola abortiva. L’im-
pressione chemolti in Vatica-
no hanno in questo momento
èchepropriosu temietici così
delicati, sui quali esistono po-
sizioni molto differenti all’in-
ternodella stessamaggioran-
zadigoverno, sia inattoun’of-
fensiva reale. Un’offensiva

che si sperava appartenesse
soltanto all’armamentario
della campagna elettorale e
delle dichiarazioni ad effetto
dei partiti costretti a differen-
ziarsiperottenere ivoti con la
legge proporzionale, ma che
inveceappareconfer-
marelepreoccupazio-
ni della vigilia espres-
se damolti cattolici.
«Si è cominciato a

demolire la legge sul-
la fecondazioneartifi-
ciale – commenta un
altro esponente vati-
cano–nonostante il ri-
sultato del referen-
dum abbia dimostra-
to come la pensino gli italiani
su questo argomento».
Ovviamente sia la SantaSe-

de come i vertici della Confe-
renzaepiscopale italianahan-
no apprezzato le prese di di-
stanza espresse da esponenti
cattolici della maggioranza,
comel’expresidentedeicomi-
tatiScienzaeVitaPaolaBinet-
ti o come laprudenzamanife-
stata dallo stesso leader della
Margherita Francesco Rutel-

li, che ha parlato della neces-
sità di scelte «collegiali», o lo
stesso richiamo del premier
Prodi. I primigiornidel nuovo
governo hanno però dato a
molti l’impressione che pro-
prio le aperture su questi te-

mi etici sensibilissimi siano
tra le priorità dell’esecutivo.
E si è rivelata dunque una
sceltavincentequelladiman-
tenereattivi i comitati «Scien-
za e vita», nati in occasione
della campagna referendaria
del giugno 2005. «Non c’è al-
cun lavoroscientificodalqua-
le risulti che l’uso di cellule
staminali embrionali abbia
dato finorarisultati significati-
vi per la terapia – fanno nota-
regli espertidibioeticavatica-
ni – al contrario, sono nume-
rose le evidenze dell’efficacia
delle cellule staminali prele-
vatedai tessutiadulti». L’ade-
sione italiana alla Dichiara-
zione etica aveva dunque – si
fa notare nei sacri palazzi –
solide motivazioni scientifi-
che.
«Misembrache levereprio-

rità del nostro Paese – osser-
va il vescovo di Civitavecchia
Girolamo Grillo – siano altre:
il sostegno alla famiglia,
un’assistenza sanitaria di
qualità, politiche sociali ade-
guate per chi è sotto la soglia
di povertà, lo sviluppo del
Sud, il lavoro per i giovani...
Invece da queste dichiarazio-
ni sembra che l’unica priorità
siaquelladi adeguarsi in fret-
ta e furia a certe politiche
equiparando matrimonio e
unioni gay o prendendo posi-
zioni che contrastano con
quanto espresso dai cittadini
all’ultimo referendum».

I sospetti del Vaticano: è solo l’inizio

I vescovi: Prodi non finanzi
chi vuole distruggere la vita

PREOCCUPAZIONE Il Vaticano è attento alle mosse del governo Prodi
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�Una mozione per bloccare la
sperimentazione sugli embrioni.
Nonappena ilministrodell’Univer-
sità e della Ricerca scientifica, Fa-
bioMussi, ha reso nota la sua deci-
sione di ritirare la firma dalla di-
chiarazione etica, che aveva chiu-
so il rubinetto dei finanziamenti
europeialle ricerche sulle stamina-
li embrionali, il centrodestra si è
mobilitato per difendere i principi
contenuti nella legge 40 sulla fe-
condazione assistita, che vieta
qualsiasi forma di sperimentazio-
ne sull’embrione.
I senatori Alfredo Mantovano di

Alleanzanazionale eGaetanoQua-
gliariello di Forza Italia hanno su-
bito messo a punto e depositato a
PalazzoMadamaunamozione che
«impegna il governo a confermare
la sottoscrizionedell’Italia»alla di-

chiarazioneetica riguardante la ri-
cerca sulle cellule staminali em-
brionali. Anche perché con il ritiro
della firma italiana il blocco di mi-
noranza (Germania, Polonia, Au-
stria e Slovacchia) non ha più voce
in capitolo.
Nella mozione si chiede pure

che, in coerenza con i principi con-
tenuti nella legge40del 2004, con-
divisi dalla stragrandemaggioran-
za degli italiani e confermati dal
risultato del referendum, «il no-
stro Paese si impegni a promuove-
re in sede europea il riconoscimen-
to dei diritti del concepito, il divie-
to di manipolazioni genetiche e il
sostegno della ricerca scientifica
sulle staminali adulte». Per la Ca-
sa delle libertà insomma occorre

esportare il principio della difesa
dell’embrione in tutta Europa.
Il dibattito sulla mozione impor-

rà dunque al governo di Romano
Prodi la scelta di una linea sulla
quale sarà davvero difficile rag-
giungere un compromesso. In Se-
nato si confronteranno all’interno
della maggioranza, striminzita, di
centrosinistra posizioni molto lon-
tane.A chiedere con forza cheven-
ga ripristinata la firma dell’Italia
sulla dichiarazione etica infatti c’è
tutta l’ala cattolica dellaMargheri-

ta che ha autorevoli rappresentati
a PalazzoMadama. L’ex presiden-
te delle Acli, Luigi Bobba, e l’ex
presidentessa del Comitato Scien-
za e Vita, Paola Binetti.Ma non so-
lo visto che la lettera inviata dalla
Binetti a Rutelli per chiedergli ri-
spetto per i cattolici è stata sotto-
scritta da 60 parlamentari.
A Palazzo Madama però questa

posizione dovrà confrontarsi ad
esempio con quella del premioNo-
bel Rita Levi Montalcini, senatrice
a vita, che si dice «pienamente

d’accordo con la posizione del mi-
nistro Mussi per consentire final-
mente la ricercasulle cellule stami-
nali». Per la Montalcini è necessa-
rio «avanzare su questo fronte per
aiutare o risolvere i problemi sulle
patologie che potrebbero essere
aggredite con l’ utilizzo delle em-
brionali. Ora il nostro governo de-
ve andare avanti su questa linea».
Comunque quando il Senato si

troverà a votare quella mozione è
assai probabile che la voti oltre al
centrodestra anche buona parte
del centrosinistra. Senza contare
che lo stesso premier Prodi in più
occasioni si è detto contrario alla
ricerca sugli embrioni. Ed è pro-
prio aProdi cheMantovano chiede
di venire in Parlamento affinché
anche il premier «prenda atto del-
la volontà che lo stesso esprime-
rà» sull’uso delle staminali.

[FA]

Su«Avvenire»laCeichiedealpremier«coerenza»eattaccaMussiperilvialibera
allasperimentazionesugliembrioni:«Èstataunasceltapolitica,nonun’obiezioneetica»

Un alto prelato:
«Si è voluto assestare
un colpo alle norme
sulla fecondazione»

PRESSIONI
Romano Prodi. Il
presidente del
Consiglio è già alle
prese con i problemi
di convivenza tra i
partiti che animano
la sua coalizione. La
questione della
sperimentazione
sugli embrioni ha
infatti portato allo
scoperto le
differenti posizioni
in tema di questioni
etiche
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